
1 

 

 

PIANO ATTUATIVO A DESTINAZIONE 

COMMERCIALE/TERZIARIO/PUBBLICO ESERCIZIO/RISTORAZIONE 

VIA SIMONE DA CORBETTA 89/91 

 

RAPPORTO PRELIMINARE PER LA VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 4/2008 e s.m.i. 

 

 
Soggetto proponente: 

STRADE 2020 s.r.l. 
 
 

A cura dell’Autorità Procedente: 
Geom. Angelo Schinocca 

PARTE  A 
A.1. 



2 

 

INDICE 

 

0. Premesse  

 0.1 il quadro di riferimento normativo della vas 

 0.2 screening iniziale: motivazioni circa la scelte della verifica di esclusione 

 0.3 la partecipazione e la consultazione 

 0.4 i contenuti del rapporto preliminare 

 

1. Il contesto di intervento 

 1.1 la scala territoriale 

 1.2 la scala urbana 

 

2. Descrizione del Piano Attuativo 

 2.1 descrizione interventi previsti 

 2.2 descrizione ciclo produttivo 

 

3. L’ambito di influenza del Piano Attuativo 

 

4. Il quadro di riferimento pianificatorio 

 4.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 4.2 Piano Regolatore Generale (PGT) 

 4.3 Piano urbano del traffico 

 4.4 Reticolo idrico e vincoli geologici 

 4.5 Fattibilità geologica e sismica 

 4.6 Zonizzazione acustica 

 

5. Le caratteristiche ambientali dell’ambito di intervento 

 5.1 inquinamento atmosferico 

 5.2 acque superficiali e sotterranee 

 5.3 rischio idraulico, idrogeologico e sismico 

 5.4 suolo e sottosuolo 

 5.5 clima acustico 

 5.6 infrastrutture e mobilità 



3 

 

 5.7 energia 

 5.8 radiazioni e inquinamento luminoso 

 5.9 rifiuti 

 5.10 paesaggio 

 5.11 flora, fauna e biodiversità 

 

6. Potenziali effetti e valutazione del Piano Attuativo 

 6.1 potenziali effetti 

 6.2 sintesi valutativa dei potenziali effetti 

 

 

Appendice 1 _ immagine a volo d’uccello del contesto di intervento 

Appendice 2 _ mappa con rete stradale 

Appendice 3 _ immagini del contesto 

Appendice 4 _ l’ambito di intervento 

Appendice 5 _ proposta progettuale 

Appendice 6 _ PTCP Milano 

Appendice 7 _ PGT vigente 

Appendice 8 _ reticolo idrico 

Appendice 9 _ vincoli geologici 

Appendice 10 _ fattibilità geologica 

Appendice 11 _ fattibilità sismica 

Appendice 12 _ zonizzazione acustica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

 

0. PREMESSE 

Il presente rapporto preliminare, redatto secondo il quadro dispositivo vigente, è diretto ad individuare le 

ricadute ambientali degli interventi proposti come Piano Attuativo in variante al Piano delle Regole vigente 

ai sensi degli artt. 13 e 14 della L.R. 12/2005 e s.m.i. e relativo alla costruzione di edifici commerciali, della 

ditta STRADE 2020 S.r.l. (d’ora in poi “Piano Attuativo”). 

Il documento ha la funzione di consentire all’Amministrazione Comunale di dare avvio alla procedura di 

screening, attraverso la quale verrà stabilita l’assoggettabilità o meno del Piano Attuativo alla Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS). 

La funzione del documento è quella di verificare gli eventuali impatti ambientali significativi del Piano 

Attuativo ed introdurre eventuali indicazioni, condizioni e prescrizioni che devono essere assunte nel 

proseguo del percorso progettuale e deliberativo. 

 

L’area oggetto della presente richiesta è caratterizzata da una superficie di circa 13.000 mq di cui 4000 circa 

occupati da un capannone industriale. Per anni è stata la sede di una attività di manutenzione e vendita di 

veicoli commerciali e industriali. Negli ultimi anni, a causa della crisi del settore, l’attività è stata 

ridimensionata e infine è stata cessata l’attività.  

Attualmente quindi l’area è inutilizzata e abbandonata, con conseguenti rischi per la sicurezza e per le 

probabile occupazioni abusive. 

Il PGT ha mantenuto e confermato la destinazione industriale della stessa, con una piccola possibilità di 

inserimento commerciale.  

Attualmente però è impossibile, vista l’attuale situazione economica, ipotizzare nei prossimi anni un 

interessamento industriale su un’area di queste dimensioni e con una zona ormai completamente vocata 

alla destinazione commerciale. 

Il Piano Attuativo viene proposto in variante al Piano delle Regole vigente ai sensi degli artt. 13 e 14 della 

L.R. 12/2005 e s.m.i. e pertanto per l’area interessata viene contestualmente elaborata una nuova Scheda 

d’Ambito di Progettazione Coordinata APC6 – via S. da Corbetta. 

Attualmente le direttive contenute nel P.G.T. assegnano all’area una destinazione produttiva. 

Una valutazione del contesto territoriale e urbano in cui si inserisce l’area ha evidenziato la presenza di 

destinazione d’uso residenziale a ovest, destinazione d’uso industriale a est, destinazione d’uso 

terziaria/ricettiva a nord e destinazione d’uso agricola a sud. 

A seguito di valutazioni, l’intervento edilizio prevede l’inserimento nell’area interessata di destinazioni 

d’uso commerciali, terziarie e di pubblico esercizio. 

In questo modo si propone di riqualificare un’area ormai in stato di abbandono, come del resto anche l’area 

adiacente. 
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L’intervento edilizio prevede la possibilità all’interno dell’ambito di realizzare due unità edilizie 

indipendenti, di identificare gli spazi e le aree da destinare a uso pubblico, oltre che ad individuare le aree 

verdi e di mitigazione visiva e paesaggistica. 

Gli edifici in progetto sono inseriti a sud dell’ambito con fronte e accesso su via Simone da Corbetta. 

Questo orientamento permette di distribuire in modo ottimale le aree da destinare a parcheggi di uso 

pubblico così da renderli direttamente accessibili dall’ingresso su via Simone da Corbetta, senza creare 

intralcio alla viabilità ordinaria. 

La fascia di proprietà esterna alla recinzione, prospiciente via Simone da Corbetta, viene ceduta 

all’Amministrazione Comunale in previsione della possibile realizzazione di ampliamento 

stradale/marciapiede/pista ciclabile. 

Lungo tale confine e lungo il confine ovest con il comune di Magenta lungo il quale sono presenti il 

diramatore consortile e il successivo ambito residenziale consolidato, vengono previste adeguate 

alberature ed essenze arboree al fine di una mitigazione visiva e paesaggistica e in modo da limitare 

l’impatto delle nuove attività sul tessuto urbano esistente. 

Tutti gli spazi destinati a parcheggio, pavimentati con autobloccanti, sono dotati di alberature con essenze 

locali e tradizionali in misura tale da garantire l’ombreggiatura ai posti auto previsti. 

Per il fabbricato A si prevede una destinazione d’uso commerciale alimentare e non alimentare mentre per 

il fabbricato B si prevede una destinazione d’uso terziaria/pubblico esercizio/ristorazione/commerciale. 

 

Si precisa che in fase di variante dello strumento urbanistico vigente, che prevede per l’area oggetto di 

studio una destinazione d’uso produttiva, è stato redatto contestualmente il processo di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS). 

Come già specificato il PGT vigente prevede per l’area in oggetto una destinazione d’uso produttiva 

pertanto nella VAS sono già stati contemplati gli effetti sui principali indicatori ambientali. In particolare i 

seguenti indicatori: consumo di suolo, bilancio idrico, esposizione della popolazione all’inquinamento 

acustico ed elettromagnetico, elementi del paesaggio e del sistema ecologico sono già stati tutti trattati 

dalla VAS. 

Ci sarebbero solo alcune precisazioni in merito alla viabilità e al traffico autoveicolare, infatti per l’area in 

oggetto si prevedeva un traffico per lo più di mezzi pesanti, con l’intervento proposto al contrario il traffico 

sarà per lo più di autovetture e i mezzi pesanti saranno solo per l’approvvigionamento dei punti vendita. 

In via del tutto cautelativa con il presente documento si andranno comunque ad analizzare lo stesso tutti gli 

indicatori ambientali più significativi. 

 



6 

 

I percorsi istruttori dei soggetti competenti in materia ambientale e cointeressati al procedimento del Piano 

Attuativo forniscono le opportune indicazioni e prescrizioni in ordine al quadro dispositivo vigente, che si 

ritengono in questo rapporto assunte; oggetto di questo rapporto in ambito VAS sono quindi le valutazioni 

circa le scelte urbanistico-insediative del Piano Attuativo e la loro significativa sulle componente ambientali. 

 

0.1  Il quadro di riferimento normativo della vas 

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva 

2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/01 con l’obiettivo “di garantire un elevato 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile” (Art. 1). 

Nello spirito del provvedimento comunitario, la procedura di VAS si configura come un processo continuo 

che si integra nel parallelo processo di pianificazione a partire dalle fasi iniziali di elaborazione del nuovo 

piano o programma, fino alla sua fase di attuazione e monitoraggio, coniugando la dimensione ambientale 

con quella economica e sociale. 

A livello nazionale, alla VAS dei piani e programmi è dedicato l’intero Titolo II del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 

2006, come successivamente modificato dal D.Lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008 e dal D.Lgs. n. 128 del 29 

giugno 2010. 

In particolare la Verifica di assoggettabilità di Piani e Programmi è trattata nell’Articolo 12 del Titolo II del 

D.Lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008 e s.m.i.. 

 

0.2  Screening iniziale: motivazioni circa le scelte della verifica di esclusione 

A livello regionale il caso di Piano Attuativo in oggetto è disciplinato, per quanto concerne la VAS, dalla DGR 

761 del 10 novembre 2010 che recepisce le disposizioni dell’intervenuto decreto legislativo e integra i 

modelli di riferimento. 

Ai sensi delle citate DGR, per le procedure che contemporaneamente: 

1. non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 

direttiva 85/337/CEE e successive modifiche (procedura di VIA) 

2. non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE (SIC e ZPS) 

3. determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori può essere avviata 

una procedura semplificata di verifica di esclusione dalla VAS. 

E’ evidente come il Piano Attuativo in esame, che interessa l'uso di piccole aree a livello locale, soddisfi i 

punti 1., 2. e 3., non costituendo quadro di riferimento per progetti da assoggettare a VIA e non 

producendo alcun effetto sui siti SIC (Siti d’Importanza Comunitaria) e ZPS (Zone di Protezione Speciale). 
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0.3  La partecipazione e la consultazione 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 145 del 2 agosto 2017 è stato avviato il procedimento urbanistico 

relativo al Piano Attuativo, in variante al Piano delle Regole e il contestuale procedimento di verifica di 

esclusione. 

L’Autorità procedente è individuata nella figura del responsabile del Settore Gestione del Territorio, geom. 

Angelo Schinocca, mentre l’Autorità Competente è individuata nel funzionario del Settore Ambiente e 

Infrastrutture, arch. Ambrogio Lovati, la cui figura funzionalmente separata da quella procedente, possiede 

un adeguato grado di autonomia ed adeguata competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale e di sviluppo sostenibile. 

Non essendo presenti SIC o ZPS nel contesto territoriale di relazione con l’area interessata dal Piano 

Attuativo, non è stato necessario individuare una specifica autorità competente per la verifica di 

interferenza. 

 

0.4  I contenuti del rapporto preliminare 

I contenuti del presente rapporto preliminare sono articolati in riferimento all’Allegato II direttiva 

2001/42/CE, che stabilisce i criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi sull’ambiente; 

vengono infatti valutate le caratteristiche del piano o programma tenendo in particolare conto in quale 

misura il piano o programma stabilisca un quadro di riferimento per progetti o altre attività, o per quanto 

riguarda l’ubicazione e la natura del piano ed in quale misura influenzi altri piani o programmi; se ne valuta 

la pertinenza per l’integrazione delle considerazioni ambientali e lo sviluppo sostenibile; si valutano gli 

eventuali problemi ambientali relativi al piano o programma e la sua rilevanza per l’attuazione della 

normativa comunitaria nel settore dell’ambiente. 

 

1.  IL CONTESTO DI INTERVENTO 

1.1  La scala territoriale 

A livello di area vasta, le dinamiche insediative che hanno investito questo ambito di milanese negli ultimi 

decenni, dinamiche non sempre supportate da politiche territoriali sufficientemente “forti”, hanno portato 

a una condizione di significativo “affastellamento insediativo”, che spesso ha riguardato la colonizzazione di 

spazi agricoli o naturali piuttosto che, come sarebbe stato preferibile, il rinnovamento e la qualificazione del 

patrimonio edilizio esistente nei tessuti densi della città storica. 

All’interno di questo contesto fortemente urbanizzato risulta di rilievo strategico, per la tenuta stessa delle 

condizioni di “abitabilità” di questa porzione territoriale, qualificare il sistema degli spazi aperti, limitare 

l’eccessivo consumo di suolo cui si è assistito negli ultimi anni e compattare, anche attraverso processi di 

densificazione, i brani di territorio già urbanizzati. 
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1.2  La scala urbana 

L’area oggetto del Piano Attuativo è localizzata all’interno della maglia infrastrutturata che negli anni è 

cresciuta lungo la direttrice della SP ex SS11 (Via Simone da Corbetta) di collegamento tra il Comune di 

Corbetta e il Comune di Magenta. 

Questa porzione del territorio comunale si è sviluppata nel tempo per progressive addizioni insediative che 

si sono appoggiate ad una maglia di strade sostanzialmente gravanti sulla SP ex SS11; l’articolazione delle 

funzioni insediate (un significativo mix di produttivo con presenza saltuaria di residenza), la giaciture delle 

volumetrie (sostanzialmente distribuite su lotto singolo) e la scarsa qualità dello spazio pubblico (carenza di 

marciapiedi, assenza di uno spazio aggregativo) manifestano i caratteri propri della diffusione insediativa 

che nei decenni scorsi ha investito ampi brani dell’area metropolitana lombarda, che, nell’ottimizzare i 

processi di valorizzazione fondiaria privata e la relazione di prossimità casa / lavoro, ha assunto le forme 

tipiche della “campagna urbanizzata”.  

L’ambito di intervento è posto all’interno di questa conurbazione, previa demolizione dell’edificio 

industriale esistente è prevista la realizzazione di due edifici commerciali limitando in questo modo il 

consumo di suolo e cercando di compattare aree già urbanizzate. 

 

2.  DESCRIZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 

L’intervento in progetto prevede la realizzazione di una media struttura di vendita (edificio A) e di un 

edificio a destinazione d’uso terziaria/pubblico esercizio/ristorazione/commerciale (edificio B). 

EDIFICIO A 

La struttura portante dell'edificio A sarà realizzata con travi e pilastri in calcestruzzo armato prefabbricato, 

pannelli prefabbricati "sandwich" rivestiti completamente con mattoni facciavista e veletta superiore in 

pannelli prefabbricati “sandwich” in c.a.. Tutti gli elementi verranno adeguatamente isolati. 

Il manto di copertura sovrastante la struttura a doppia falda prefabbricata, verrà realizzato con lastre 

grecate di lamiera di acciaio zincato preverniciato. 

I serramenti saranno a taglio termico con profilati in lega di alluminio a tre camere. 

Gli impianti in progetto sono sostanzialmente connessi alle necessità di condizionamento (caldo/freddo) e 

trattamento dell’aria, nonché agli impianti frigo per i banchi alimentari della struttura di vendita.  

Per l'impianto di riscaldamento/condizionamento è prevista la realizzazione di un impianto in pompa di 

calore con unità esterne poste sulla copertura dell'edificio e unità termo ventilanti ubicate a soffitto e 

diffusione dell’aria mediante canalizzazioni e anemostati a soffitto.  

Infine, verrà realizzato un sistema fotovoltaico, da posizionarsi sulla copertura, con una potenza di picco 

pari a circa 70kWp. 
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L’edificio sarà realizzato in modo da rientrare nella classe energetica “A”. 

EDIFICIO B 

La struttura portante dell'edificio B sarà realizzata con travi e pilastri in calcestruzzo armato prefabbricato e 

il tamponamento verso l’esterno sarà realizzato con pannelli in calcestruzzo alleggeriti internamente da 

polistirolo in modo da formare una struttura del tipo a “sandwich” a taglio termico ancorata ai pilastri 

perimetrali. Tutti gli elementi verranno adeguatamente isolati. 

I serramenti saranno a taglio termico con profilati in lega di alluminio a tre camere. 

L’impianto di riscaldamento/condizionamento sarà realizzato con un sistema di macchine a pompa di 

calore, mentre per la produzione di acqua calda sanitaria sarà installato uno scaldacqua a pompa di calore 

aria-acqua. 

Dovrà essere realizzato un sistema fotovoltaico, da posizionarsi sulla copertura, con una potenza di picco 

pari a circa 50 kWp. 

L’edificio sarà realizzato in modo da rientrare nella classe energetica “A”. 

 

3.  L'AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO ATTUATIVO 

L’ambito di influenza del Piano Attuativo è riferibile sia alle aree sulle quali la proposta intende intervenire, 

sia anche, con diverso grado di influenza, alla porzione territoriale di riferimento. 

L’area oggetto di intervento è collocata in un contesto urbanizzato e infrastrutturato, con funzioni 

soprattutto produttive e con presenza limitata anche di funzioni residenziali e terziario/ricettivo. 

La rete stradale di scala sovra locale (SPexSS11) è direttamente accessibile. 

Per quanto concerne l’influenza della proposta di intervento sull’ambito d’area vasta, viene considerato 

come principio di riferimento che le trasformazioni territoriali anche contenute, quale quella in oggetto, se 

considerate a scala metropolitana, debbano darsi carico, nel proprio spazio di azione, di concorrere al 

perseguimento di principi e obiettivi di scala generale, come peraltro stabilita dalla direttiva europea. In 

questo senso si ritiene che il Piano Attuativo debba farsi carico, dal punto di vista urbanistico‐territoriale, 

delle opere atte a contestualizzare gli interventi sotto il profilo paesistico e di qualificazione degli spazi 

stradali all’intorno. 

 

4.  IL QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO 

In questa sezione del documento si riportano in modo sintetico i principali elementi dello scenario 

pianificatorio cui il Piano Attuativo deve fare riferimento e coerenziarsi. 
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4.1  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con Delibera di Consiglio n.  93 in data 

17.12.2013. L'avviso di definitiva approvazione del piano è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia ‐ serie avvisi e concorsi n. 12 del 19.03.2014. 

La verifica di coerenza del Piano Attuativo con il PTCP della Provincia di Milano attiene alle verifiche di tipo 

urbanistico, che sono oggetto di specifici atti amministrativi che esulano dal presente documento. 

Nell’appendice 6 _ sono riportati gli stralci cartografici delle tavole del PTCP, per quanto concerne i temi sui 

quali lo strumento provinciale ha prevalenza rispetto alla strumentazione urbanistica comunale e/o 

introduce elementi di indirizzo dei quali tenere conto. 

Da tali stralci si evince come l’ambito oggetto del Piano Attuativo: 

 non è interessato ne è prossimo ad elementi di rilevanza o criticità di ordine paesaggistico; 

 non è interessato ne è prossimo ad elementi di progetto della rete ecologica provinciale. 

 

4.2  Piano di Governo del Territorio 

Il Comune di Corbetta è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT), variante approvata dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 21 del 13.04.2016 e divenuta efficace dal 25.05.2016. L’area oggetto del 

Piano Attuativo è azzonata come AMBITI A CARATTERE PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO, disciplinata 

come tale dalle NTA del PdR art. 15, scheda 4 (si veda appendice 7_). L'intervento si configura come Piano 

Attuativo in Variante al Piano delle Regole vigente ai sensi degli artt. 13 e 14 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

 

4.3  Piano urbano del traffico 

Il Comune di Corbetta non è dotato di Piano Urbano del Traffico. 

 

4.4  Reticolo idrico e vincoli geologici 

Come si evince dallo specifico studio sul reticolo idrico comunale (giugno 2013, appendice 8 _ ), l’area di 

interesse del Piano Attuativo non intercetta alcun corso d’acqua del reticolo idrico superficiale e nelle 

vicinanze si trova il Reticolo di Bonifica, ex Allegato  D alla D.G.R. 9/4287, corso d’acqua terziario con fascia 

di rispetto di 5m. L’area non è ricompresa nell’area di rispetto di pozzi di captazione per usi idropotabili, 

come individuato dalla carta dei vincoli (si veda appendice 9 _ ). 

 

4.5  Fattibilità geologica e sismica 

Come si evince dal recente studio della componente geologica, idrogeologica e sismica (2015) (si veda 

appendice 10 _ ), l’area di interesse del Piano Attuativo ricade in un ambito pianeggiante del livello 
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fondamentale della pianura caratterizzato da terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti come 

tutto il territorio comunale. 

Dal punto di vista sismico (si veda appendice 11 _ ), l’ambito oggetto del Piano Attuativo è definito come 

“Z2a ‐ Zona con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti”. 

 

4.6  Zonizzazione acustica 

Il comune di Corbetta ha proceduto, ai sensi del DPCM 1.3.1991 art. 6, alla suddivisione acustica del 

territorio comunale individuando l'area di interesse del Piano Attuativo come appartenente alla classe "IV - 

AREE AD INTENSA ATTIVITA' UMANA" (si veda appendice 12 _), i cui limiti (DPCM 14.11.1997 art. 3 - tab. C) 

sono: 

Classe IV, aree ad intensa attività umana: 
Valori diurni (06:00 – 22:00) 
Immissione  65  dB(A) 
Emissione 60  dB(A) 
Valori notturni (22:00 – 06:00) 
Immissione 55  dB(A) 
Emissione 50  dB(A) 
 
 
5.  LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELL'AMBITO DI INTERVENTO 

Questa sezione del rapporto preliminare è funzionale a restituire, in modo sintetico, il quadro di riferimento 

delle componenti ambientali, in modo da indicare gli elementi di sensibilità rispetto ai quali vengono 

compiute le valutazioni delle trasformazioni conseguenti al Piano Attuativo. 

Come documenti di riferimento per la descrizione delle caratteristiche ambientali e territoriali dell’ambito 

di intervento sono stati utilizzati: 

 le banche dati prodotte a livello regionale e provinciale 

 i dati a disposizione degli Uffici Comunali 

Si sottolinea come il quadro conoscitivo delle componenti ambientali qui riportato non abbia il dettaglio 

analitico proprio delle valutazioni di impatto ambientali che vengono compiute sui più rilevanti interventi 

di trasformazione territoriale, bensì, nello spirito della valutazione ambientale strategica, è solo 

funzionale a verificare la presenza di eventuali condizioni ambientali peggiorative dell'intervento stesso. 

 

5.1  Inquinamento atmosferico 

Il quadro emissivo della provincia di Milano, desunto dall’Inventario Regionale delle Emissioni in Atmosfera 

INEMAR (http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Milano), è caratterizzato da una prevalenza delle 

emissioni dovute al trasporto su strada e alla combustione non industriale che sono certamente le cause 

principali dell’inquinamento atmosferico “locale”. 
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Figura 5-1 Ripartizione percentuale dei macrosettori emissivi per la CO2 (fonte NEMAR) 

 

In termini generali, la qualità dell’aria di Corbetta è analoga a quella dell’intero milanese, generalmente 

critica, in ragione della forte densità insediativa e territoriale a cui si combinano condizioni atmosferiche 

non favorevoli al ricambio. 

L’area oggetto del Piano Attuativo non manifesta diverse criticità da quelle generali di livello comunale. 

 

5.2  Acque superficiali e sotterranee 

Figura 5-2 Difesa del suolo (fonte: Provincia Milano, PTCP, stralcio carta Difesa del 

suolo)
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L’area oggetto di intervento ricade negli ambiti di rigenerazione prevalente della risorsa idrica e non è 

soggetta a rischi idrogeologici. 

Per quanto riguarda il sistema di smaltimento delle acque nere, è prevista dall’intervento il collettamento in 

pozzetto sifonato e poi in rete fognaria esistente. 

Per quanto riguarda le necessità di approvvigionamento idrico, si stima che la nuova attività, non 

particolarmente idro‐esigente, non introduca particolari elementi di sensibilità e criticità in quanto la rete 

acquedottistica risulta già adeguata. 
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5.3  Rischio idraulico, idrogeologico e sismico 

L’ambito oggetto del Piano Attuativo non è ricompreso in alcuna fascia fluviale di possibile esondazione. 

Figura 5-3 Autorità di bacino del Fiume Po, Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico - Tavole 
di delimitazione delle fasce fluviali (stralcio tavola 117_2) 

 

 

Per quanto riguarda il rischio sismico, non vi sono elementi di criticità (vedi per approfondimenti Relazione 

geologica - geotecnica - sismica_Allegato A). 

 

5.4  Suolo e sottosuolo 

Poiché sul sedime dell’area era insediata un’azienda che oltre a commerciare automezzi industriali (camion, 

ruspe, escavatori ecc.) provvedeva anche alla loro manutenzione si ritiene necessario predisporre adeguata 

indagine ambientale. 

 

5.5  Clima acustico 

L'area d'interesse del Piano Attuativo appartiene alla classe "IV - AREE AD INTENSA ATTIVITA' UMANA", ed 

è situata in un ambito caratterizzato da un mix di attività produttive, residenziali e terziario/ricettive. 

E' stata redatta una valutazione previsionale di impatto acustico corredata da rilievi fonometrici eseguiti 

dalla ditta Biodata dalla quale si evince che l'intervento previsto è conforme alle vigenti normative in 

materia di inquinamento acustico (vedi Valutazione impatto acustico_Allegato B).  
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5.6  Infrastrutture e mobilità 

Il comune di Corbetta è collocato in un territorio caratterizzato da una elevata densità di infrastrutture per 

la mobilità. 

In virtù della fitta maglia infrastrutturale esistente, l’accessibilità all’ambito di intervento è pianamente 

soddisfatta, sia a livello territoriale d’area vasta sia a livello di comparto urbano. 

 

5.7  Energia 

Per quanto riguarda il tema energetico, si è visto nella sezione 5.1 come la cattiva qualità dell’aria sia 

fortemente condizionata dagli usi domestici e produttivi dell’energia; questo dato è dovuto alla scarsa 

qualità energetico‐ambientale del comparto edilizio, fattore comune a buona parte del contesto nazionale. 

I provvedimenti legislativi in materia, a livello nazionale e regionale, hanno negli ultimi anni colmato una 

parte significativa del gap rispetto ad altri paesi ad economia matura, introducendo requisiti prestazionali 

sine qua non nella realizzazione di nuove volumetrie, cui anche quelle del Piano Attuativo in oggetto 

dovranno essere conformi. 

 

5.8  Radiazioni e inquinamento luminoso 

Relativamente al tema radiazione, l’ambito oggetto del Piano Attuativo è interessato dal passaggio di 

elettrodotti e dalle relative fasce di rispetto. Le destinazioni funzionali previste negli edifici del Piano 

Attuativo non determinano incremento dei campi elettromagnetici e saranno rispettate le fasce di rispetto 

dalla linea area per il trasporto di elettricità, pertanto l’impatto ambientale è nullo. 

 

In merito all’inquinamento luminoso, al fine del perseguimento degli indirizzi posto dal quadro regionale in 

essere (LR17/2000 “misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta 

all’inquinamento luminoso”), comporta la necessità di una diminuzione costante dell’inquinamento 

luminoso, da attuarsi anche in occasione dei singoli interventi di trasformazione urbana e conformemente 

al quadro dispositivo specifico. In questo senso la progettazione attuativa degli interventi previsti dal Piano 

Attuativo dovrà specificare, per quanto concerne l’illuminazione degli spazi outdoor, il tipo di corpi 

illuminanti utilizzati e la loro conformità al quadro dispositivo (LR 17/00, LR 38/04 e allegato A alla DGR 

7/6162 del 2001). 

 

5.9  Rifiuti 

Dal rapporto provinciale sulla gestione dei rifiuti urbani si evince come Corbetta appartenga ad un ambito 

territoriale che negli ultimi anni ha migliorato in maniera significativa il sistema di gestione dei rifiuti. 
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Il trattamento dei rifiuti relativi alle attività commerciali proposte sarà regolamentato da specifica 

normativa e dovrà essere ad essa conforme. 

 

Figura 5-9 Quadro di sintesi del sistema di gestione dei rifiuti urbani del Comune di Corbetta 
(Provincia Milano, Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani, 2015) 

 

5.10  Paesaggio 

I caratteri paesaggistici del territorio di Corbetta, così come quelli dei comuni di questo brano geografico di 

pianura asciutta, sono fortemente connotati dai consistenti processi di urbanizzazione e di 

infrastrutturazione che negli ultimi decenni hanno conurbato una buona parte del territorio. 

L’ambito di intervento del Piano Attuativo manifesta ad oggi i caratteri paesaggistici tipici dei tessuti misti 

residenziali/produttivi, connotati da una molteplicità di stilemi architettonici e materiali edilizi e da una 

strutturale mancanza di spazi di uso pubblico e collettivo, che è unicamente rappresentato dalla carreggiata 

stradale, in rapporto diretto con i singoli lotti. 

Nell’intorno dell’area non è presente alcun elemento di interesse storico‐architettonico. 



17 

 

 

 

5.11 Flora, fauna e biodiversità 

L’ambito territoriale della piana all’interno del quale è collocato il Piano Attuativo è caratterizzato dalla 

presenza di valori floro‐faunistici di scarsa qualità; tale condizione è data da condizioni sia naturali (ad es. la 

scarsa attitudine alla formazione di habitat naturali di una certa articolazione) sia antropiche, quali lo 

storico utilizzo agricoli dei suoli e la successiva frammentazione indotta dai processi di infrastrutturazione 

territoriale. 

Nello specifico dell’ambito di intervento è evidente la totale assenza di valori floro‐faunistici di qualche 

significatività. 

Figura 5-11 Rete ecologica Regionale (stralcio quadrante 33) 

 

 

 

Come si evince dall’immagine, il comparto oggetto del Piano Attuativo non è coinvolto in alcun elemento 

della Rete Ecologica Regionale. 
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6.  POTENZIALI EFFETTI E VALUTAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 

6.1  Potenziali effetti 

Sulla base del Piano Attuativo presentato e delle risultanze del quadro di riferimento ambientale 

precedentemente tracciato, nelle sezioni seguenti sono riferiti i potenziali effetti che gli interventi previsti 

potranno avere sulle componenti e i temi ambientali, che riguardano i territori limitrofi dei comuni di 

Corbetta e Magenta. 

Nelle valutazioni effettuate si dà per acquisito che il passaggio tra questa fase di programmazione 

(oggetto di procedimento di VAS) e la fase di progettazione esecutiva degli interventi previsti dovrà 

misurarsi con il quadro normativo, dispositivo e istruttorio vigente, che, anche sugli aspetti di attinenza 

ambientale, introducono gli opportuni e ineludibili elementi di conformità. 

La sezione testuale è accompagnata da un riquadro colorato, che restituisce in modo sintetico il livello di 

potenziale impatto attribuito secondo la seguente scala di valutazione, che tiene in conto non solo degli 

impatti specifici ma anche della criticità in essere della componente ambientale: 

POTENZIALI EFFETTI 

  effetto negativo di entità elevata 

  effetto negativo di entità ridotta 

  effetto di entità trascurabile 

  effetto positivo di entità ridotta 

  effetto positivo di entità elevata 

Per le componenti ambientali per le quali si valuta che i potenziali impatti possano essere negativi, nella 

sezione finale del presente rapporto si introducono i condizionamenti e le indicazioni migliorative per la 

definizione finale del Piano Attuativo. 

 

6.1.1. inquinamento atmosferico 

Gli interventi previsti dal Piano Attuativo potranno generare emissioni atmosferiche 

indirette, in relazione al traffico veicolare generato dalle attività previste, e dirette, legate ai 

consumi energetici per il raffrescamento e il riscaldamento delle volumetrie. 

Relativamente al traffico generato, le emissioni sono legate al carico insediativo previsto, che risulta essere 

contenuto e quindi tale da non influenzare significativamente il quadro emissivo in essere. 
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L'impianto di riscaldamento sarà realizzato con le migliori tecnologie disponibili ovvero con pompe di calore 

aria-acqua alimentate da corrente elettrica e pertanto non produrrà incremento di emissioni in loco. 

Si ritiene quindi che il Piano Attuativo non introduca impatti significativi e tali da modificare il quadro 

emissivo in atmosfera. 

6.1.2. fabbisogno idrico e acque superficiali e scarichi 

Per quanto attiene il fabbisogno idrico, le attività previste non sono particolarmente 

“idrovore” e la rete acquedottistica non ha problemi di deficit idrico. 

Le acque nere (assimilabili alle acque domestiche), reflui dei servizi igienici, reflui del 

lavaggio pavimenti, reflui del lavaggio rampa sono convogliati nella rete fognaria comunale (allacciamento 

già esistente sul confine sud della proprietà).  

Le acque meteoriche sono smaltite nel modo seguente: 

- vasca di accumulo per il riutilizzo delle acque meteoriche nell’irrigazione delle aree a verde; 

- rete di drenaggio (sub irrigazione) per le aree a verde; 

- pozzi per dispersione nel sottosuolo. 

 

6.1.3. rischi idraulico idrogeologico e sismico 

L’ambito oggetto del Piano Attuativo non è intercettato da fasce di esondazione ed è in 

classe di fattibilità geologica “2_aree pianeggianti del livello fondamentale della pianura”. 

Si ritiene che gli interventi proposti dal Piano Attuativo non siano significativi nel modificare 

lo stato in essere. 

Per completezza si veda la Relazione geologica - geotecnica - sismica (Allegato A) redatta dal Dott. Alberto 

Trivioli dalla quale si evince che i terreni di fondazione presenti lungo la verticale dell'area di intervento 

appartengono alla categoria B. Nel corso delle indagini svolte dal Dott. Trivioli non si sono manifestati 

fenomeni di instabilità del terreno. La falda freatica non interferisce direttamente con le future opere 

fondazionali di tipo superficiali dirette. 

 

6.1.4. suolo e sottosuolo 

Gli interventi oggetto del Piano Attuativo non implicano il consumo di suolo in quanto è 

prevista la costruzione degli edifici commerciali previa demolizione degli edifici esistenti. 

Per quanto riguarda i lavori di scavo e l’eventualità di ritrovamenti di valore archeologico, l’obbligo di 

comunicazione preventiva alla Soprintendenza è elemento adeguato a porre in essere le opportune 

attenzioni. La superficie degli edifici esistenti è maggiore della superficie degli edifici in progetto. 

 

6.1.5. clima acustico 
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Le emissioni acustiche generate dalle attività commerciali saranno compatibili con i limiti 

definiti dal quadro normativo e in tal senso gli interventi oggetto del Piano Attuativo non 

potranno incidere in misura significativa sul quadro emissivo. 

A tal proposito si veda la Valutazione di impatto acustico (Allegato B) dalla quale si evince che i valori 

stimati dei livelli di pressione sonora che saranno immessi dall’attività in esame nell’ambiente esterno sono 

tali da escludere alterazioni rilevabili dell’attuale clima acustico 

 

6.1.6. infrastrutture e mobilità 

In relazione agli interventi previsti, l’indotto di traffico è riconducibile a utenze locali o 

comunque utenze già di passaggio, che si ritiene potere generare flussi di c.ca 445 veicoli 

bidirezionali (entrata/uscita)/ora di punta del venerdì e 606 veicoli bidirezionali 

(entrata/uscita)/ora di punta del sabato. 

Tale carico di traffico è del tutto compatibile con la capacità di carico residuo di tale rete (vedi relazione di 

approfondimento Valutazione impatto viabilistico_Allegato C). 

Anche dal punto di vista delle emissioni indotte dal traffico, si ritiene che le stesse non siano significative 

nel modificare lo stato in essere. 

 

6.1.7. energia 

I consumi energetici sono riferibili principalmente al riscaldamento e raffrescamento dei 

volumi edilizi, entrambi disciplinati da normative in essere e funzionali a efficientare l’uso 

energetico e a garantire adeguati standard di qualità energetico‐ambientale. 

Da segnalare inoltre che il Piano Attuativo prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici sulla copertura di 

entrambi gli edifici, che contribuiranno ad una significativa riduzione dei consumi energetici da fonti fossili 

e di conseguenza ad un contenimento delle emissioni climalteranti. Entrambi gli edifici saranno realizzati in 

modo da rientrare nella classe energetica “A”. 

 

6.1.8. radiazioni, inquinamento luminoso e campi elettromagnetici 

Si ritiene che la normativa di settore, da un lato, e l’entità degli interventi previsti dal Piano 

Attuativo, dall’altro, garantiscano l’assenza di effetti significativi sul contesto di relazione. 

Le destinazioni funzionali previste negli edifici del Piano Attuativo non determinano 

incremento dei campi elettromagnetici e saranno rispettate le fasce di rispetto dalla linea aerea per il 

trasporto di elettricità, pertanto l’impatto ambientale è nullo. 

Per quanto concerne l’illuminazione degli spazi outdoor e del tipo di corpi illuminanti utilizzati saranno 

conformi al quadro dispositivo vigente (LR 17/00, LR 38/04 e allegato A alla DGR 7/6162 del 2001). 
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6.1.9. rifiuti 

Il contesto territoriale ha negli anni raggiunto buoni livelli qualitativi nel trattamento dei 

rifiuti. Le nuove attività commerciali genereranno un incremento di rifiuti tale comunque da 

non modificare significativamente lo stato in essere. 

Infatti i rifiuti generati dalla vecchia attività erano di tipo pericoloso mentre i rifiuti che saranno generati 

dalle nuove attività saranno assimilabili a rifiuti domestici e per la maggior parte riciclabili. 

 

6.1.10. paesaggio 

Il paesaggio di questo brano territoriale, caratterizzato dalla presenza di elementi 

compositivi strutturalmente eterogenei, ha un basso livello di qualità e sensibilità. Le nuove 

volumetrie, che per materiali e forme sono del tutte compatibili con quelle all’intorno, si 

collocano su un lotto inutilizzato, che viene quindi “riabilitato” a valori paesistici consoni al contesto. 

Attualmente tutta l’area è pavimentata/cementata mentre il Piano Attuativo prevede aree a verde e spazi 

destinati a parcheggio dotati di alberature con essenze locali e tradizionali in misura tale da garantire 

l’ombreggiatura dei posti auto previsti. 

 

6.1.11. flora, fauna e biodiversità 

Il comparto oggetto del Piano Attuativo non ha alcun significativo valore floro‐faunistico ed 

eco sistemico. 

 

 

6.1.12. impatti di cantiere 

Dato il tipo di intervento edilizio i potenziali impatti ambientali in fase di cantiere non 

saranno significativi. 

Le componenti ambientali potenzialmente impattate sono l’aria, in ragione delle operazioni 

di demolizione e di movimentazione terra che in genere comportano la produzione di 

polveri più o meno sottili, e il rumore; tali fattori sono da tenere controllati soprattutto in relazione ai 

potenziali impatti sui comparti residenziali limitrofi. 

In questo senso, si ritiene che le disposizioni vigenti in materia ed eventuali provvedimenti ad hoc da 

attuarsi in fase realizzativa possano contenere tali impatti entro livelli compatibili. 
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Si precisa che le strutture dei capannoni in c.a. e in acciaio saranno smontate rispettivamente per un 

successivo riutilizzo della struttura e per un successivo riciclaggio dei materiali e verrà smaltito l’eternit in 

copertura dei capannoni. 

Per quanto riguarda l’area pavimentata/cementata verranno adottati particolari accorgimenti per limitare i 

rumori e la produzione di polveri. 

 

6.1.12. impatti soci-economici 

Il Piano Attuativo porterà all'assunzione di nuovi addetti con un riflesso positivo dal punto 

di vista occupazionale in questa particolare situazione di crisi. 

 

 

6.2  Sintesi valutativa dei potenziali effetti 

Dalle considerazioni sopra sviluppate emerge come 

 da un lato, in termini di sensibilità, l’area di interesse del Piano Attuativo non manifesta 

sensibilità ambientali particolari e/o tratti di criticità peculiari, se non riconducibili alla strutturale 

giustapposizione di funzioni residenziali e funzioni produttive 

 dall’altro, in termini di pressioni, il Piano Attuativo implica interventi di modesta entità e del 

tutto compatibili con il contesto urbanistico‐territoriale e i livelli di pressione già in essere in questo 

brano denso e conurbato della pianura asciutta lombarda. 

Per queste ragioni è possibile affermare che gli interventi previsti dal Piano Attuativo non introducono 

impatti ambientali significativamente negativi. 

Per essere esaustivi, in relazione ai criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi definiti dalla 

direttiva VAS, nella tabella a seguire si formulano alcune valutazioni puntuali. 

 

Criterio direttiva VAS Valutazione 

Caratteristiche del Piano Attuativo  

la pertinenza del Piano Attuativo per l’integrazione 
delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile 

Il Piano Attuativo assume a monte il principio del 
pieno utilizzo di ambiti già infrastrutturati e 
completamente urbanizzati 

la rilevanza del Piano Attuativo per l’attuazione della 
normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad 
es. p/p connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque) 

non rilevante 

Caratteristiche degli effetti e delle aree  

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli 
effetti 

gli effetti attesi dalla realizzazione del Piano Attuativo 
sono di scarsa significatività, a prescindere dalla 
loro durata, frequenza e reversibilità 

carattere cumulativo degli effetti non rilevante 

natura transfrontaliera degli effetti nessuna 

rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in 
caso di incidenti); 

non significativi e comunque governati dalle 
normative vigenti e piani di sicurezza che saranno 
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predisposti 

entità ed estensione nello spazio degli effetti (area 
geografica e popolazione potenzialmente interessate) 

strettamente legata al contesto di riferimento e 
comunque limitato 

valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere 
interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale 

 del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite 

 dell’utilizzo intensivo del suolo 

l’area di intervento non ha valori e vulnerabilità tali da 
essere compromessi dagli interventi previsti dal 
Piano Attuativo 
 

effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a 
livello nazionale, comunitario o internazionale. 

nessuno 

 

In definitiva, dal quadro analitico e valutativo tracciato si ritiene che siano da escludere effetti negativi 

significativi del Piano Attuativo sullo stato delle componenti ambientali. 
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APPENDICE 1 _ IMMAGINE A VOLO D'UCCELLO DEL CONTESTO DI INTERVENTO 

 

 

 

APPENDICE 2 _ MAPPA CON RETE STRADALE 
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APPENDICE 3 _ IMMAGINI DEL CONTESTO 

Il capannone esistente 

 

 

 

 

Vista su via Simone da Corbetta 
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Simulazioni fotografiche edifici in progetto 
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APPENDICE 4 _ L'AMBITO DI INTERVENTO 
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APPENDICE 5 _ PROPOSTA PROGETTUALE 

Planimetria generale degli interventi 
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Prospetti edificio A 
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Prospetti edificio B 
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APPENDICE 6 _ PTCP MILANO 
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Stralcio carta degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 

 

 

 

 

MOBILITA' 
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Stralcio carta sistema infrastrutturale 

 

PAESAGGIO 
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Stralcio carta degli ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica. 
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Stralcio carta della Rete Ecologica 
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APPENDICE 7 _ PGT VIGENTE 

 

Stralcio PGT Corbetta 
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Stralcio PGT Magenta 
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APPENDICE 8 _ RETICOLO IDRICO 

 

Stralcio carta censimento reticolo idrografico 
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Stralcio carta vincoli di polizia idraulica sul reticolo idrografico 
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APPENDICE 9 _ VINCOLI GEOLOGICI 
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APPENDICE 10 _ FATTIBILITA' GEOLOGICA 
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APPENDICE 11 _ FATTIBILITA' SISMICA 
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APPENDICE 12 _ ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

Figura 1 _ Stralcio zonizzazione acustica comune di Corbetta. 

 


